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DISTRIBUZIONE NEL PARMENSE HA 25 PUNTI VENDITA

Sigma cresce, in 3 anni
investirà 38 milioni

MERCATI ESTERI LA NUOVA SOCIETA' SARA' ATTIVA NEL SETTORE EDILIZIO E INFRASTRUTTURALE

La Pizzarotti sbarca in Australia
Joint venture con Rf Holding
Il gruppo si consolida anche in Perù in vista dei giochi panamericani del 2019

II La Pizzarotti sbarca ufficial-
mente in Australia e per farlo
firma un accordo con Rf Hol-
dings. La joint venture prende il
nome delle due famiglie alla gui-
da delle rispettive aziende: Ro-
berts Pizzarotti. La nuova socie-
tà opererà sulla east coast del
paese e si focalizzerà dapprima
sul settore edilizio, poi in quello
infrastrutturale. I due gruppi so-
no sinonimo di qualità, affida-
bilità ed innovazione nei rispet-
tivi paesi di origine.

La Pizzarotti & Co. Spa, fondata
a Parma nel 1910, è fra le aziende
leader di mercato; con i suoi
3500 dipendenti è presente in
più di 17 paesi nel mondo.

Opera in quasi tutti gli ambiti
delle costruzioni: strade e auto-
strade, ferrovie e aeroporti, me-
tropolitane, ospedali, dighe, abi-
tazioni e alberghi. In Australia,
la famiglia Roberts è sinonimo
del settore delle costruzioni.

Gli obiettivi «La Roberts - ha
commentato Andrew Roberts a
capo dell’azienda –ha da sempre
messo al centro della sua mis-
sione la qualità delle opere dei
rapporti con i propri lavoratori e
con i clienti. Desideravamo es-
sere certi di condividere tali va-
lori con il nostro partner e la

Pizzarotti ne è sicuramente un
simbolo».

«Da tempo eravamo alla ricer-
ca di un partner con il quale fare
impresa in Australia - ha affer-
mato Michele Pizzarotti, vice
Presidente del gruppo parmigia-
no -; siamo entusiasti di aver fi-
nalizzato un accordo con Rf Hol-

20 milioni
IL VALORE
del complesso sportivo
che verrà realizzato a Lima

ODCEC CONVEGNO NAZIONALE VENERDI'

Trasferimento d'azienda
come soluzione alla crisi

Economia

II Nel prossimo triennio Real-
co-Sigma investirà 38 milioni di
euro all'apertura di nuovi punti di
vendita e all'innovazione tecno-
logica su tutta la rete di vendita
(supermercati, superettes, negozi
di vicinato, discount).

La storica cooperativa tra det-
taglianti, che conta oltre 200 soci
con 215 esercizi commerciali di-
slocati in massima parte in Emi-
lia-Romagna (191, di cui 25 sono
nel territorio di Parma), ha pre-
sentato il piano industriale all'as-
semblea dei soci.

«E' una cifra particolarmente ri-
levante - sottolinea il presidente di
Realco-Sigma, Alessandro Moret-
ti - che sostiene investimenti fi-
nalizzati ad accrescere ulterior-
mente la competitività dei punti
vendita dei soci, creando le con-
dizioni per una ripresa di quella
redditività delle imprese associate
che la crisi economica di questi
anni ha intaccato pesantemente e,
contemporaneamente, per offrire

ai consumatori nuovi servizi».
«Su questi elementi - spiega il

direttore generale del gruppo
Realco-Sigma, Pierluigi Stopelli -
si sviluppa un piano industriale
che nel prossimo triennio porterà
a ristrutturazioni programmate

su tutti i canali di vendita, ad in-
terventi rilevanti nell'area tecno-
logica per ottimizzare i flussi in-
formativi interni e verso i clienti e
all'apertura di 40 nuovi punti di
vendita, prevalentemente inseriti
nel segmento dei negozi di pros-
simità e di quartiere».

Dal nuovo piano triennale di in-
vestimenti, Realco-Sigma (la cui
rete conta oltre 2.000 dipendenti)
si attende anche un deciso balzo
del fatturato, che dai 280 milioni
del 2016 dovrebbe portarsi ai 330
previsti per il 2017.

«Una crescita significativa - con-
clude Stopelli - che andrà ad asso-
ciarsiai piùimportanti obiettividel
piano, che si legano alla creazione di
nuovo valore per i soci e i clienti, allo
sviluppo della rete di vendita e dei
servizie adun miglioramentocom-
plessivo dell'efficienza della stessa
rete, perchè è aquesto che si legano
gli interessi deinostri imprenditori
e dei consumatori».ur.eco.
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Gruppo Pizzarotti Il vice presidente Michele Pizzarotti.

dings. La Roberts Pizzarotti è
una partnership di valore che
può mettere a disposizione del
mercato australiano un mix di
esperienza, conoscenza del ter-
ritorio e competenze acquisite
lavorando su infrastrutture di ri-
lievo in tutto il mondo».

La nuova società Roberts Piz-

zarotti sarà guidata da Alison
Mirams, una manager di grande
valore, con oltre 20 anni di espe-
rienza nel settore.

La Pizzarotti in Sud America
Contemporaneamente alla nuo-
va partnership avviata in Au-
stralia, il gruppo Pizzarotti con-
solida la sua presenza in Sud
America e in particolare in Perù,
dove si aggiudica la costruzione
di un complesso sportivo nel di-
stretto di Ate, nella provincia di
Lima. Si tratta di un’opera stra-
tegica, del valore di circa 20 mi-
lioni di euro, in vista dei Giochi
panamericani che si terranno
proprio in Perù nel 2019.

Il complesso residenziale spor-
tivo educativo che sorgerà a Li-
ma include la costruzione di uno
stadio di calcio, un palazzetto
dello sport, un edificio residen-
ziale, biglietterie e vigilanza.

La Pizzarotti in Perù si era già
aggiudicata alcune commesse
per la costruzione di 3 ospedali,
per un valore complessivo di cir-
ca 300 milioni di euro.

Nel 2016 il fatturato realizzato
all'estero dal gruppo Pizzarotti è
raddoppiato rispetto al 2015,
raggiungendo quota 500 milio-
ni. ur.eco.
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SPREAD
BTP ITALIA / BUND 10 ANNI
187 punti base

CHI SCENDE
CAMPARI cede il 2,1%
utile in calo del 5,2%

CHI SALE
MONCLER

gli utili salgono a 196 milioni

II La conservazione della conti-
nuità aziendale è l’obiettivo pri-
mario dei professionisti chiamati
ad assistere le imprese in crisi.
Solo mantenendo la vitalità del-
l’azienda è possibile salvare larga
parte dei valori immateriali quali
l’avviamento, il know-how e il ca-
pitale umano che, in caso di li-
quidazione, sarebbero inevitabil-
mente persi. Oggetto di un con-
vegno nazionale sulla crisi d’im -
presa è proprio il trasferimento
dell’azienda quale strumento di
superamento della crisi, declinato
nelle sue varie forme tecniche, a
beneficio degli operatori specia-
lizzati nei turnaround e nei risa-
namenti aziendali.

L’evento, in programma venerdì
(dalle 9 alle 18) nella sala Ipogea
dell'auditorium Paganini vede ac-
creditati oltre 250 professionisti
provenienti da tutta Italia – è or-
ganizzato dall’ Ordine dei dottori
commercialisti e degli esperti con-
tabili (Odcec) di Parma e dalla
Fondazione dei dottori commer-
cialisti di Parma con il patrocinio

del Consiglio nazionale dei dottori
commercialisti e degli esperti con-
tabili, del Comune di Parma e del-
l’Ordine degli Avvocati di Parma.

Giunto alla sua sesta edizione, il
convegno ha la direzione scienti-
fica di Alberto Guiotto, dottore
commercialista in Parma e di Mas-
simo Fabiani, professore ordinario
di diritto fallimentare presso l’U-
niversità degli Studi del Molise.

«In molti casi – spiega Alberto
Guiotto - l’imprenditore in crisi
non è più in grado, per mancanza
di capitali e di risorse finanziarie, di
proseguire la propria attività: è
pertanto necessario, per salvaguar-
dare la continuità dell’impresa, tra-
sferire l’azienda a nuovi impren-
ditori che siano in grado di risa-
narla e rilanciarla». Numerosi gli
argomenti che verranno approfon-
diti nel corso dell’incontro, dall’af -
fitto dell’Azienda o del ramo d’a-
zienda, alla Fusione societaria co-
me strumento di risanamento, con
approfondimenti in materia fiscale
e del diritto fallimentare.ur.eco.
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GRUPPO IMPRESE ARTIGIANE

Controlli a distanza,
telecamere e Gps:
un focus il 9 marzo
nn Si terrà giovedì 9 marzo alle
16.30 nella sede del Gruppo
Imprese Artigiane, un nuovo
incontro dedicato agli «Appro-
fondimenti sulla gestione del
personale». In particolare, sarà
affrontato il tema dei «Con-
trolli a distanza attraverso le
telecamere e gli impianti di
geolocalizzazione Gps» dopo le
modifiche del D.lgs. n. 151/2015
all’art. 4 dello Statuto dei La-
voratori (Legge n. 300/1970).
Interverrà Fabio Lauricella,
Ispettore presso la Direzione
Territoriale del Lavoro di Par-
ma e saranno presenti i fun-
zionari dell’ufficio risorse uma-
ne e relazioni sindacali del Gia.

ACCORDO

Bnl e Confidi.Net
insieme per le pmi
dell'Emilia Romagna
nn Bnl Gruppo Bnp Paribas e
Confidi.Net sono insieme nel
sostenere le piccole e medie
imprese del Centro e Nord
Italia. L’obiettivo del nuovo
accordo è affiancare gli im-
prenditori nella gestione del-
l’attività ordinaria e nelle esi-
genze di investimento e cre-
scita, anche all’estero, grazie
all’appartenenza di Bnl al
Gruppo Bnp Paribas, attivo in
oltre 70 paesi nel mondo.
Confidi.Net, iscritto all’albo
degli intermediari finanziari
vigilati di Bankitalia, opera da
oltre 20 anni prestando ga-
ranzie alle aziende associate -
oltre 7800 attive nel commer-
cio, turismo, servizi e artigia-
nato - per agevolare ed am-
pliare le possibilità di finan-
ziamento. Nell’ultimo anno il
volume delle garanzie rila-
sciate dal Confidi è cresciuto
di oltre il 27%. Il network è
operativo in 14 province del-
l’Emilia Romagna, Marche,
Abruzzo, Toscana e Umbria.

Cisita Parma Informa

Guidare l'impresa:
da timonieri a capitani
nn Il panorama attuale ci spinge
verso nuove sfide, di fronte alle
quali ci si trova come in mare
aperto. In quest’ottica appare
decisivo conoscere la differenza
tra essere capitani o timonieri,
ovvero fra la capacità di pre-
vedere gli eventi, prendere de-
cisioni e verificare costantemen-
te la rotta come fa un capitano,
rispetto invece al timoniere che
esegue gli ordini e si attiva solo
sulla base di ciò che vede (o
ritiene di vedere). Qualcuno ha
detto che per affrontare il mer-
cato un tempo «bastava» essere
pronti (ovvero avere chiaro cosa

Cisita Parma srl
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si deve fare); oggi i mercati so-
no andati oltre questo concetto
e ci chiedono di essere “pre -
parati”, capaci di cogliere diver-
se opportunità leggendole, va-
lutandole e misurandole con
tempi sempre più stretti e stru-
menti nuovi. Sulla base di questi
aspetti imprescindibili, Cisita
Parma intende offrire un per-
corso per gli imprenditori (del
presente e/o del futuro), i ma-
nager e tutti coloro che vogliono
incrementare le loro competen-
ze per “navigare in mare aper-
to”. Il percorso proposto preve-
de tre moduli formativi e ha una
durata complessiva di 5 giorna-
te: 1° modulo (29 marzo 2017),
2° modulo (9 e 10 maggio 2017),

3° modulo (18 ottobre e 23 no-
vembre 2017). Per nformazioni:
Lucia Tancredi, tancredi@cisi-
ta.parma.it

Le tre dimensioni
della leadership
nn Cosa vuol dire essere leader?
Questa è una domanda ricor-
rente alla quale è complicato
dare risposte univoche. Certa-
mente questo interrogativo ge-
nera riflessioni più operative che
possono essere concretizzate in
alcuni concetti, in alcune parole
chiave che tendono a circoscri-
vere l’ambito ed i comporta-
menti del leader, tratteggiando-
ne sinteticamente tre dimensio-

ni: Il leader come agente di
cambiamento; Il leader come
guida, Il leader quantico come
veicolo di potenzialità espressa.
Sulla base di queste tre dimen-
sioni, Cisita Parma intende of-
frire un percorso a supporto de-
gli imprenditori (del presente
e/o del futuro), dei manager e di
tutti coloro che vogliono incre-
mentare le loro competenze nel-
lo sviluppare le “tre dimensioni”
della leadership. Il percorso for-
mativo proposto prevede tre
moduli formativi e ha una du-
rata complessiva di 4 giornate:
1° modulo (12 aprile 2017), 2°
modulo (11 maggio 2017), 3°
modulo (16 e 23 giugno 2017).
Per informazioni: Lucia Tancredi,

tancredi@cisita.parma.it

Master HR
management
nn Il percorso ha l’obiettivo di
formare professionisti esperti
nella gestione e sviluppo delle
Risorse Umane in grado di go-
vernare i principali processi che
riguardano la mansione. La ge-
stione delle Risorse Umane è di-
ventata un fattore chiave nelle
decisioni strategiche e organiz-
zative. Agli HR è chiesto di con-
durre il popolo aziendale verso
una strada in continuo cambia-
mento. Il Master vuole formare
Manager e Professionisti in gra-
do di cogliere questa sfida e tra-

sformarla in un fattore di suc-
cesso per se stessi e per la pro-
pria azienda. Si tratta di un per-
corso completo che tocca tute le
aree afferenti la dimensione di
sviluppo ed organizzazione della
funzione HR, con il quale Cisita
Parma intende offrire strumenti
concreti a supporto degli im-
prenditori (del presente e/o del
futuro), dei manager e di tutti
coloro che vogliono incremen-
tare le loro competenze nel ge-
stire, valorizzare e sviluppare le
loro Risorse Umane. Il percorso
proposto prevede 8 giornate
(dal 9 maggio 2017 al 14 no-
vembre 2017). Per informazioni:
Lucia Tancredi, tancredi@cisi-
ta.parma.it v

215
GLI ESERCIZI COMMERCIALI
del gruppo, di cui 191
sono in Emilia Romagna

280 milioni
IL FATTURATO
nel 2016, mentre nel 2017
dovrebbe portarsi a 330 mln

POMODORO FUMATA NERA AL TAVOLO

Coldiretti: accordo
ancora in alto mare
L'Oi si difende
Sul contratto quadro
pesano le crisi
finanziarie di Copador
e Ferrara Food
II «Accordo del pomodoro fuori
da ogni scadenza utile per pro-
grammare efficacemente le semi-
ne della campagna 2017». Lo de-
nuncia Coldiretti Emilia-Roma-
gna all’indomani di un incontro a
Parma tra i rappresentanti dei
produttori e quelli dell’industria,
concluso con un niente di fatto.
«E’ scandaloso che si arrivi an-
cora così avanti nella definizione
dell’accordo del pomodoro - ha
detto il presidente di Coldiretti
Emilia Romagna, Mauro Tonello -
è già tardi per ordinare le piantine
e quindi anche quest’anno diven-
ta impossibile qualsiasi program-
mazione. E' da rivedere questo si-
stema di contrattazione: è fonda-
mentale che l’organismo inter-
professionale si interroghi seria-
mente se non è il caso di trasfor-
marsi al più presto in un vero di-
stretto». La replica del presidente
dell’OI Pomodoro da Industria
del Nord Italia Tiberio Rabboni
non si fa attendere.

«Il contratto quadro su quantità
e prezzo del pomodoro 2017 –spie -
ga Rabboni - lo negoziano e sot-
toscrivono, come sempre, esclu-
sivamente le organizzazioni dei
produttori e le rappresentanze dei

trasformatori. L'Organizzazione
Interprofessionale del Nord Italia
non c'entra assolutamente nulla
con tutto questo, come ben sanno
coloro che conoscono le norme
europee ed italiane in materia.
L'Ue vieta tassativamente alle OI
di occuparsi di contratti e di prez-
zi. I suoi compiti sono altri. Quindi
non si imputi all'OI quel che all'OI
non si può imputare. I ritardi nella
sottoscrizione del Contratto qua-
dro ci sono, ma dipendono dalle
distanze negoziali tra produttori
di pomodoro e trasformatori, che
mi auguro si risolvano quanto pri-
ma, e dalle incertezze su superfici
e quantitativi determinate dalla
crisi finanziaria delle aziende Co-
pador e Ferrara Food».

Intanto Anicav, Associazione
Nazionale Industriali Conserve
Alimentari Vegetali, tiene a pre-
cisare che «passate, polpe e pelati
rappresentano il 98,5% del pomo-
doro che arriva sulle nostre tavole,
ed è tutto italiano. Il consumo ita-
liano di concentrato di pomodoro
è pari a poco più dell’1,5% del mer-
cato dei derivati del pomodoro. I
derivati del pomodoro venduti su-
gli scaffali dei nostri supermercati
sono ottenuti da prodotto 100%
italiano: pomodori pelati, passa-
ta, pomodorini e polpa possono
essere prodotti solo da pomodoro
fresco che deve essere lavorato in
azienda entro 24/36 ore dalla rac-
colta». uc.cal.
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